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LO STATUTO DI GLOBETROTTER360° 

 
Prima sezione: Natura, valori e obiettivi di Globetrotter360° 

ARTICOLO 1 – GLOBETROTTER360° 

Globetrotter360° è un giornale universitario, internazionale, plurale e indipendente, fondato, 

composto e gestito da studenti della Libera Università Internazionale degli Studi Sociali, LUISS 

Guido Carli di Roma, finanziato dalla CODISU e ad esclusiva diffusione interna all’Ateneo. 

Globetrotter360° nasce dalla fusione di due riviste universitarie, Globetrotter e 360, i due giornali più 

antichi dell’università. Il nuovo giornale è unico e indivisibile. 

ARTICOLO 2 – VALORI E PRINCIPI 

Globetrotter360° si fonda sui valori di cui all’art. 21 della Costituzione della Repubblica Italiana. 

Esso nasce allo scopo di promuovere, nell’ambito della comunità studentesca, la libertà di pensiero, 

di cui incoraggia specifiche declinazioni, come la libertà d’espressione e, ancora più specificatamente, 

la libertà di stampa. Il funzionamento del giornale è disciplinato e organizzato secondo criteri di 

democraticità, collegialità ed efficienza. Ogni Redattore, in quanto membro del giornale, con 

l’iscrizione ad esso si impegna a rispettare il contenuto dello Statuto e ad adempiere in buona fede 

agli obblighi previsti dallo stesso. Globetrotter360° è un giornale indipendente dalle associazioni 

studentesche della LUISS e, come tale, è tenuto a mantenersi neutrale, in particolare nel corso del 

periodo elettorale, durante cui può svolgere un’opera di informazione senza, tuttavia, 

sovrarappresentare o privilegiare una delle parti in causa. 
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ARTICOLO 3 – OBIETTIVI 

Globetrotter360° opera allo scopo di arricchire il patrimonio culturale universitario, oltre che 

alimentare il dibattito interno su tematiche trasversali e di interesse per la comunità studentesca, 

partecipandovi in maniera attiva attraverso i propri Redattori. Tra gli scopi del giornale rientra quello, 

comune a tutti gli organi d’informazione, di informare i propri lettori su tematiche d’attualità. 

Globetrotter360° offre ad ogni studente della LUISS l’opportunità di entrare a far parte della 

Redazione, sperimentandone quindi la vita e le dinamiche, e offrendo loro uno spazio aperto e libero 

da condizionamenti di ogni sorta, dove lo studente può esprimersi scrivendo un articolo su qualunque 

tematica. Obiettivo di Globetrotter360° è anche quello di organizzare, periodicamente e per quanto 

possibile, progetti in grado di coinvolgere il corpo studentesco, che esulano dall’attività editoriale 

ordinaria. 

Seconda sezione: Organi e funzionamento di Globetrotter360° 

ARTICOLO 4 – ORGANI 

Gli Organi di Globetrotter360° sono il Direttore, il Direttore Esecutivo (qualora il Direttore si trovi 

in mobilità internazionale o impossibilitato alla presenza a Roma per massimo un semestre), il 

Vicedirettore, il Consiglio Direttivo, la Redazione e i Collaboratori. 

IL DIRETTORE 

ARTICOLO 5 

Il Direttore costituisce l’organo di vertice del giornale. È membro del Consiglio Direttivo con diritto 

di voto. È membro della Redazione con diritto di voto. Il Direttore rappresenta tutta la Redazione 

quando il giornale si relaziona con gli organi dell’Ateneo e con altre organizzazioni, compresi soggetti 

esterni all’Università. Il Direttore può delegare, previa consultazione del Consiglio Direttivo, ad uno 

o più membri di tale organismo il compito di curare le relazioni esterne del giornale con specifici 

soggetti istituzionali. Tuttavia, ogni decisione presa in materia dal delegato e di carattere sostanziale, 

in grado di impegnare il giornale sul piano esterno, dovrà essere ratificata dal Direttore. Il Direttore 

può, in ogni momento, avocare a sé la delega, informandone prontamente il Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 6 

Il Direttore è responsabile dell’organizzazione amministrativa, tecnica e contabile di 

Globetrotter360°. Può delegare parte di tali funzioni ad un membro del Consiglio Direttivo, previa 

consultazione dello stesso. Tuttavia, ogni decisione presa in materia dal delegato e di carattere 
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sostanziale dovrà essere ratificata dal Direttore. Il Direttore è il delegato fondi in via esclusiva, ma 

può delegare questa funzione ad un membro del Consiglio Direttivo, nominandolo Tesoriere. Se 

anche solo un membro del Consiglio Direttivo solleva obiezioni sulla nomina, si procede votando nel 

merito. La nomina deve essere approvata a maggioranza assoluta. Il Direttore può, in ogni momento, 

avocare a sé la delega, informandone prontamente il Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 7 

Il Direttore decide su questioni di carattere sostanziale concernenti la programmazione e il contenuto 

delle pubblicazioni. Ogni pubblicazione è discussa dal Direttore e dal Caporedattore di riferimento, 

se l’articolo è riconducibile ad una rubrica in particolare. Il Direttore può impedire che un articolo 

venga pubblicato sul sito o sui canali social del giornale, o trascritto nella versione cartacea, 

proponendo un veto sulla pubblicazione dell’articolo in questione, che il Consiglio Direttivo deve 

approvare a maggioranza assoluta. Il Direttore può sospendere la pubblicazione di un articolo già 

online, rimuovendolo dal sito o dai canali social del giornale, archiviando il contenuto. Tuttavia, si 

deve trattare di una misura temporanea, che assume carattere permanente solo a seguito 

dell’approvazione della decisione presa dal Direttore da parte del Consiglio Direttivo, a maggioranza 

assoluta. La sospensione e il veto sono atti del Direttore, pertanto devono essere adottati in conformità 

ai principi sanciti dallo Statuto di cui all’art. 2. Il Direttore non può in alcun modo sospendere o 

impedire la pubblicazione di un articolo sulla base di valutazioni del tutto personali concernenti le 

idee espresse dal redattore o, più in generale, il contenuto dell’articolo, a meno che l’articolo in 

questione non contenga istigazioni all’odio, alla discriminazione o alla violenza, nonché patenti 

violazioni della legge o di regolamento, o affermazioni palesemente contrastanti con la pubblica 

decenza, diffamatorie o infamanti, o apologie dell’odio razziale, etnico, religioso, politico e sociale, 

o comunque in contrasto con i valori e i principi di cui all’art. 2 del presente Statuto. 

ARTICOLO 8 

Il Direttore supervisiona, di concerto con i Caporedattori, l’attività di correzione degli articoli, fissa 

e presiede le riunioni del Consiglio Direttivo, cura l’organizzazione delle ulteriori attività che vedono 

impegnato il giornale ed esulano dall’attività editoriale ordinaria. A tal proposito, il Direttore può 

affidare specifici progetti a membri del Consiglio Direttivo e della Redazione. Il Direttore può, in 

ogni momento, avocare a sé la delega, informandone prontamente il Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 9 

Il Direttore può deliberare, nel corso del proprio mandato, l’aumento del numero dei componenti del 

Consiglio Direttivo, in numero comunque dispari per quanto riguarda i Consiglieri con diritto di voto 
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e non superiore a 15 in totale. I nuovi membri del Consiglio Direttivo vengono nominati ai sensi 

dell’art. 13, in relazione all’assenso del Vicedirettore, e dell’art. 14. 

ARTICOLO 10 

Il Direttore è nominato dal Direttore uscente. La nomina deve essere ratificata dal Consiglio Direttivo 

uscente, che la deve approvare a maggioranza assoluta. Se il Consiglio Direttivo uscente approva la 

nomina del Direttore, egli o ella entra immediatamente nel pieno esercizio delle proprie funzioni e 

procede con le nomine del Vicedirettore e del Consiglio Direttivo, di cui all’art. 13 e all’art. 15. 

IL DIRETTORE ESECUTIVO 

ARTICOLO 11 

Il Direttore Esecutivo, qualora il Direttore non sia in grado, per qualunque motivo, di svolgere le 

proprie funzioni, avoca a sé tutte le sue funzioni, in qualità di Direttore supplente. Se l’impedimento 

assume carattere permanente e non momentaneo, il Direttore supplente dovrà svolgere le funzioni di 

spettanza del Direttore sino a quando il Consiglio Direttivo non avrà nominato un Direttore, 

approvando la sua nomina a maggioranza assoluta. Il Direttore Esecutivo è membro del Consiglio 

Direttivo con diritto di voto ed è Redattore con diritto di voto. 

ARTICOLO 12 

Il Direttore Esecutivo deve essere obbligatoriamente consultato ogni volta che lo richieda il presente 

Statuto: per la programmazione annuale delle attività; per la pianificazione dei numeri mensili; per la 

nomina di ogni nuovo membro del Consiglio Direttivo. Se, in tale ultimo caso, il Direttore intende 

procedere nonostante il dissenso del Direttore Esecutivo, ne viene immediatamente informato il 

Consiglio Direttivo, che deve ratificare la decisione approvandola a maggioranza assoluta. 

Il Direttore Esecutivo entrante è nominato dal Direttore uscente, su ratifica del Direttore entrante. 

Qualora la nomina non venga ratificata, la decisione viene rimessa al Consiglio Direttivo, che nomina 

un Direttore Esecutivo votandolo a maggioranza assoluta. Il mandato di Direttore Esecutivo è della 

durata di un anno ed è rinnovabile una volta soltanto. Il Direttore Esecutivo termina il suo incarico 

prima della fine dell’anno accademico per dimissioni volontarie, sfiducia, per sopravvenienza dei 

requisiti di incompatibilità di cui all’articolo 30 o perdita della capacità legale ai sensi delle norme di 

legge, o per rimozione da parte del Direttore, dovendo però, in tale ultimo caso, la rimozione essere 

approvata dal Consiglio Direttivo a maggioranza qualificata (2/3 dei suoi membri). In questi casi, il 

Direttore procede con la nomina di un nuovo Direttore Esecutivo tra i membri del Consiglio Direttivo. 

La nomina deve essere approvata, a maggioranza assoluta, dal Consiglio Direttivo. 
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IL VICEDIRETTORE 

ARTICOLO 13 

Il Vicedirettore coadiuva il Direttore in ogni sua attività, di cui agli articoli 5, 6, 7, 8 e 9. Il Direttore 

può delegare al Vicedirettore l’esercizio di una funzione di sua competenza, previa consultazione del 

Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 13-bis 

Qualora non vi sia la necessità di un Direttore Esecutivo, il o i Vicedirettori espleteranno le funzioni 

previste dagli articoli 11 e 12. 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

ARTICOLO 14 

Il Consiglio Direttivo costituisce l’organo deliberativo del giornale. È composto da un numero 

massimo di 15 membri. Il numero dei Consiglieri con diritto di voto deve essere dispari. Sono 

Consiglieri il Direttore, il Vicedirettore, i Caporedattori, il Direttore Esecutivo, il Direttore Artistico 

e i Responsabili Speciali. L’aumento del numero dei Consiglieri attuali può essere disposto dal 

Direttore ai sensi dell’articolo 9, nel rispetto dei limiti imposti dallo Statuto. Non tutti i Consiglieri 

hanno diritto di voto. 

ARTICOLO 15 

I Consiglieri sono nominati dal Direttore, previa consultazione del Direttore Esecutivo e del 

Vicedirettore. Quando si verifica il passaggio delle cariche, spetta al Direttore entrante nominare i 

membri del nuovo Consiglio Direttivo, previa consultazione di tutti i membri del Consiglio Direttivo 

uscente. 

ARTICOLO 16 

Il Consigliere termina il suo incarico alla fine dell’anno accademico. Tuttavia, il mandato del 

Consigliere può terminare prima del tempo in taluni casi, come dimissioni volontarie, sfiducia, per 

sopravvenienza dei requisiti di incompatibilità di cui all’articolo 30 o perdita della capacità legale ai 

sensi delle norme di legge, o per rimozione da parte del Direttore, dovendo però, in tale ultimo caso, 

la rimozione essere approvata dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta. In via temporanea, 

prima della votazione in questione, il diritto di voto del Consigliere verrà sospeso. Tuttavia, il 

Consiglio Direttivo è tenuto ad ascoltare il Consigliere sospeso prima di procedere alla votazione, 

nell’ambito di un’apposita riunione del Consiglio convocata ad hoc. 
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ARTICOLO 17 

Il Consiglio Direttivo discute ogni decisione del Direttore e le ratifica quando il presente Statuto lo 

richiede. Propone al Direttore idee e progetti che egli è obbligato a valutare, dando conto delle proprie 

determinazioni nell’ambito di un’apposita riunione del Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo 

decide sui requisiti dei propri membri ed esercita le altre competenze previste dal presente Statuto. 

I CAPOREDATTORI 

ARTICOLO 18 

I Caporedattori sono responsabili delle rubriche e dei format del giornale. Sono Consiglieri con diritto 

di voto e membri della Redazione con diritto di voto. Di conseguenza, loro compito è coordinare i 

Redattori e correggere gli articoli che rientrano nel loro ambito di responsabilità. Possono ricoprire 

funzioni di amministrazione o gestione su delega del Direttore e del Vicedirettore, ai sensi degli 

articoli 5 e 6. 

ARTICOLO 19 

Un Caporedattore può essere incaricato di gestire più rubriche. In casi di estrema necessità o di 

codirezione, il Vicedirettore può svolgere anche le funzioni di Caporedattore, cumulando le cariche. 

DIRETTORE ARTISTICO 

ARTICOLO 20 

Il Direttore Artistico cura l’aspetto grafico del giornale. È Consigliere con diritto di voto. Le 

competenze del Direttore Artistico sono l’impaginazione e la realizzazione grafica del numero 

cartaceo e degli articoli online, di cui il Direttore Artistico è direttamente responsabile. Insieme al 

Direttore prepara e imposta graficamente il numero cartaceo in uscita e ne realizza la copertina. 

ARTICOLO 21 

Se il Direttore Artistico non è un membro della Redazione e non è uno studente dell’Università LUISS 

Guido Carli di Roma, il costo delle spese implicate viene pagato con i fondi a disposizione erogati 

dalla CODISU. Inoltre, in tale ed unico caso, il Direttore Artistico non ha diritto di voto come gli altri 

Consiglieri. 
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I RESPONSABILI SPECIALI 

ARTICOLO 22 

Il Responsabile Speciale è nominato dal Direttore, previa consultazione del Vicedirettore, e la sua 

nomina deve essere ratificata dal Consiglio Direttivo, che la approva a maggioranza assoluta. Nel 

nominare un Responsabile Speciale, il Direttore può disporre se quest’ultimo abbia o meno diritto di 

voto. Il Direttore definisce, prima di presentare la proposta al Consiglio Direttivo, il mandato del 

Responsabile Speciale, stabilendo funzioni e compiti di quest’ultimo. Per un’ulteriore estensione 

delle funzioni del Responsabile Speciale sarà necessaria un’ulteriore votazione del Consiglio 

Direttivo, che dovrà approvare la mozione a maggioranza assoluta. 

ARTICOLO 23 

Il Responsabile Relazioni Pubbliche è un Responsabile Speciale. È Consigliere con diritto di voto. È 

incaricato in primis di lavorare attivamente alla realizzazione di conferenze, eventi e raccolte fondi. 

Collabora attivamente ai progetti della Consulta e con le altre associazioni studentesche dell’Ateneo. 

In caso di impossibilità di partecipazione alla Consulta degli Organi Studenteschi LUISS da parte del 

Direttore e/o del Vicedirettore, può sostituirli e farne le veci. 

ARTICOLO 24 

Il Responsabile Relazioni Pubbliche ricopre inoltre la carica di Social Media Manager. È responsabile 

per i contenuti pubblicati sui profili del giornale su Facebook, Twitter, Instagram, LinkedIn e su tutti 

i futuri canali social che la redazione Globetrotter360° sceglierà di aprire su nuove piattaforme. Il 

Social Media Manager non solo pubblica i link degli articoli con rimandi al sito web, ma crea anche 

contenuti ad hoc per ogni piattaforma sociale, creando engagement per i lettori attraverso post, foto 

di redazione, et cetera. Le sue funzioni possono essere supportate dal Direttore e dal Vicedirettore. 

Su iniziativa del Responsabile Relazioni Pubbliche, il Consiglio Direttivo può essere chiamato a 

votare, a maggioranza assoluta, sulla disgiunzione della carica di Responsabile Relazioni Pubbliche 

da quella di Social Media Manager, che a quel punto si configurerebbe come la nomina di un altro 

Responsabile Speciale e, pertanto, ne deve osservare le regole e le procedure previste. 

RESPONSABILE ESTERNI 

Il Responsabile Esterni è un Responsabile Speciale. È Consigliere con diritto di voto. Il suo compito 

è quello di coadiuvare l’azione di Direttore e Vicedirettore nella gestione dei membri “esterni”, ossia 

redattori e redattrici facenti parte della Redazione ma non più frequentanti la LUISS Guido Carli. Il 
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Responsabile Esterni può, qualora fosse disposto dal Direttore, occuparsi anche dei membri esterni 

alla Redazione, come riconosciuto dai successivi articoli. 

LA REDAZIONE 

ARTICOLO 25 

La Redazione rappresenta la comunità di Globetrotter360° nel suo insieme. Ne fanno parte tutti coloro 

che sono all’interno del gruppo WhatsApp ufficiale della Redazione. Tuttavia, hanno diritto di voto, 

quando lo Statuto prevede che anche la Redazione debba pronunciarsi, soltanto coloro che hanno 

scritto almeno 4 articoli nel corso dell’anno universitario o che sono stati presenti ad almeno 4 attività 

associative. Il Consiglio Direttivo, sulla base di valutazioni contingenti concernenti il periodo 

dell’anno in cui si svolge la votazione e il contributo che un Redattore ha dato in passato al giornale, 

può conferire diritto di voto ad un Redattore, votandolo a maggioranza assoluta. Gli ex Direttori e gli 

ex Vicedirettori, se fanno ancora parte del gruppo WhatsApp ufficiale e sono quindi Redattori, hanno 

sempre diritto di voto, anche se non rispettano il criterio di cui al comma precedente. Ne sono membri 

di diritto il Direttore, il Vicedirettore ed i componenti del Consiglio Direttivo. Tuttavia, quando 

Consiglio Direttivo e Redazione sono chiamati a votare insieme, il voto dei Consiglieri vale come 

singolo voto. 

ARTICOLO 26 

La Redazione esercita le funzioni disciplinate dal presente Statuto. Per la validità delle sue delibere 

non è stabilito quorum costitutivo. 

ARTICOLO 27 

Per diventare membro effettivo della Redazione ed essere aggiunti al gruppo WhatsApp bisogna: 

1. Inviare un elaborato scritto alla mail di redazione inforedazione@globetrotternews.it, 

chiedendo di entrare a far parte della Redazione. In alternativa, scrivere tramite DM alla 

pagina Instagram del giornale oppure al Direttore in carica. 

2. Il Direttore, previa consultazione del Consiglio Direttivo, accetta o respinge la richiesta. 

3. Dopo essere stato aggiunto al gruppo WhatsApp, il Redattore otterrà diritto di voto se 

rispetterà il criterio di cui all’articolo 25. 

 

 

mailto:inforedazione@globetrotternews.it
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ARTICOLO 28 

Si può estromettere un Redattore dalla Redazione. Si può togliere il diritto di voto ad un Redattore 

che lo detiene. Tuttavia, in entrambi i casi devono sussistere le seguenti condizioni: 

1. Comportamento non professionale nei confronti della Redazione e/o dei membri del Direttivo: 

- ripetute consegne in ritardo degli articoli per i quali era stata garantita responsabilità; 

- mancata consegna degli articoli per i quali era stata garantita responsabilità; 

- mancanza di assiduità nella vita della Redazione. 

2. Ripetute aggressioni verbali nei confronti di un Redattore o membro del Direttivo. 

3. Comportamenti lesivi della reputazione del giornale e dei suoi membri che possano 

danneggiarne la credibilità e l’immagine. 

Il Direttore può quindi estromettere un Redattore dalla Redazione o togliere il diritto di voto 

a quest’ultimo solo per motivazioni concernenti le violazioni indicate dal presente articolo, 

previa approvazione del Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta. 

I COLLABORATORI 

ARTICOLO 29 

Tutti gli studenti della Libera Università Internazionale degli Studi Sociali, LUISS Guido Carli di 

Roma, possono partecipare come “Collaboratori” su www.globetrotternews.it, proponendo contributi 

interessanti ed originali, la cui pubblicazione è rimessa all’insindacabile decisione del Direttore, 

sentito il parere del Caporedattore responsabile per la rubrica in questione. Per quanto riguarda 

l’edizione cartacea, dati i limiti di spazio, i Collaboratori possono subentrare qualora vi fossero spazi 

disponibili; priorità è sempre data ai Redattori fissi. Globetrotter360° si riserva di giovarsi anche 

dell’apporto di non studenti e di risorse culturali non provenienti dall’università. Possono collaborare 

con articoli sul web anche ex alunni coinvolti durante il loro percorso di studi nel progetto editoriale. 

Non sono Consiglieri né membri della Redazione (da eliminare e sostituire con: “Possono rimanere 

Consiglieri e membri della Redazione se approvato a maggioranza dal Direttivo”). 

Terza sezione: Regole generali 

ARTICOLO 30 

Le cariche di Direttore, Direttore Esecutivo e Vicedirettore sono incompatibili con qualunque ruolo 

elettivo di rappresentanza studentesca e con qualunque carica nel Consiglio Direttivo o nell’organo 

di vertice di un’associazione studentesca, un’istituzione e ogni altra organizzazione riconducibile alla 

http://www.globetrotternews.it/
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LUISS Guido Carli. La carica di Consigliere non è compatibile con qualsiasi ruolo, nel Consiglio 

Direttivo e nella Redazione, di un altro giornale universitario della LUISS Guido Carli. Qualora un 

componente dei suddetti organi venga nominato per una carica elettiva nella rappresentanza 

studentesca, il Consiglio Direttivo potrà decidere, votando a maggioranza assoluta, se sospendere o 

meno il soggetto in questione dalla funzione ricoperta. In via temporanea, il diritto di voto del 

Consigliere è sospeso, fermo il normale esercizio delle facoltà a questi spettanti in qualità di 

Redattore, tra tutte la possibilità di scrivere articoli. 

Qualora si tratti del Direttore, durante il periodo di sospensione tutte le funzioni sono esercitate dal 

Direttore Esecutivo e dal o dai Vicedirettori; qualora si tratti, invece, del Vicedirettore, il Direttore ha 

facoltà di nominare un Direttore Esecutivo, uno o più Vicedirettori o un altro membro del Consiglio 

Direttivo pro tempore, secondo la procedura di cui all’articolo 13. 

ARTICOLO 31 

I Redattori appartenenti al gruppo WhatsApp ufficiale di Globetrotter360° sono liberi di scrivere per 

altri giornali studenteschi della LUISS Guido Carli. Tuttavia, devono appartenere ad una sola 

Redazione e qualificarsi quindi come Redattori di Globetrotter360°. Qualunque studente, pur non 

essendo Redattore del giornale, può scrivere per Globetrotter360°. Inoltre, i Redattori hanno l’obbligo 

di consegnare almeno due articoli mensili o di dedicarsi ad una rubrica semestrale. 

ARTICOLO 32 

Ogni autore di ogni contributo, nel momento stesso in cui il suddetto contributo, regolarmente 

firmato, venga pubblicato, è consapevolmente ed unicamente responsabile di quanto afferma secondo 

le previsioni dell’ordinamento giuridico. In base all’articolo 7, né il Direttore né il Vicedirettore né il 

Consiglio Direttivo possono esercitare il potere di censurare gli articoli dei Redattori. 

ARTICOLO 33 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono indette dal Direttore, che ne dà congruo preavviso, con i 

mezzi più opportuni, agli interessati. Il Consiglio può, però, se lo richiede la maggioranza dei suoi 

membri, riunirsi per trattare questioni urgenti, anche in relazione all’esercizio del potere di sfiducia 

di cui all’articolo 35. Tranne per la riunione indetta ai sensi dell’articolo seguente, il consesso è 

presieduto dal Direttore o, in sua assenza, dal Direttore Esecutivo, il quale mantiene l’ordine, 

disciplina i lavori e adotta, senza formalità, ogni altro provvedimento che si renda necessario. Il 

Direttore può sollecitare o consentire la presenza di Redattori o Collaboratori se ciò sia richiesto dal 

contenuto dell’ordine del giorno o, comunque, se ciò sia ritenuto utile o opportuno. Non ci si può 

astenere dal voto. In caso di parità dei voti, verrà approvata la mozione per cui ha votato a favore il 
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Direttore. I membri del Consiglio Direttivo, se impossibilitati a partecipare alle votazioni, devono 

obbligatoriamente dare delega ad un membro del Consiglio Direttivo presente, previa approvazione 

del Direttore. 

ARTICOLO 34 

Le conferenze ed ogni altra attività extra-giornalistica sono deliberate dal Consiglio Direttivo su 

proposta del Direttore e del Responsabile Relazioni Pubbliche, secondo le tempistiche di 

programmazione dell’Università LUISS Guido Carli. Spetta al Direttore la cura e l’organizzazione 

dell’evento, ma questi può delegarle, sentito il Direttore Esecutivo e il o i Vicedirettori, ad uno o più 

membri del Consiglio Direttivo. Ad inizio anno, con le stesse modalità, uno o più membri del 

Consiglio Direttivo possono essere incaricati di sovraintendere alla cura e all’organizzazione degli 

eventi per l’anno in corso. Il delegato o i delegati possono, in ogni caso, avvalersi di uno o più 

Collaboratori di propria fiducia, del cui operato essi rispondono, previo l’assenso obbligatorio e 

vincolante del Direttore, a cui spetta comunque la supervisione sull’organizzazione. Il Direttore può, 

in ogni momento, avocare a sé la delega, informandone prontamente il Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 35 

Ogni Consigliere, o 20 Redattori con diritto di voto, possono proporre una mozione di sfiducia nei 

confronti del Direttore, del Direttore Esecutivo, del o dei Vicedirettori o di un Consigliere, per 

motivazioni concernenti la palese e reiterata violazione dello Statuto, l’esautoramento dei membri del 

Consiglio Direttivo o della Redazione, l’evidente volontà di ledere gli interessi del giornale o mala 

gestio dovuta a dolo o colpa grave. La mozione è discussa in una seduta congiunta del Consiglio 

Direttivo e della Redazione riuniti in seduta plenaria. La presentazione della mozione determina la 

sospensione immediata di tutte le cariche e delle attività, principali e secondarie, del giornale. La 

seduta è convocata dal Vicedirettore, il quale deve provvedervi entro 15 giorni e, se egli non 

ottempera, essa è convocata da uno dei membri del Consiglio Direttivo o della Redazione che ha 

firmato la mozione. Al Direttore, o a chi è oggetto di sfiducia, deve essere consegnato, in forma scritta, 

non oltre 5 giorni dalla data di convocazione dell’assemblea congiunta, un testo comprensivo della 

sintetica esposizione dei fatti attribuiti e della loro rilevanza ai sensi del presente articolo, onde 

consentirgli di godere del tempo e delle facilitazioni necessarie per preparare la propria difesa. Il 

consesso è presieduto da un membro della Redazione estratto a sorte, esclusi il Direttore, il Direttore 

Esecutivo, il o i Vicedirettori ed i componenti del Consiglio Direttivo. Al Presidente d’Assemblea 

sono riconosciuti i poteri di governo d’Aula previsti dall’articolo 33. Un membro del Consiglio 

Direttivo o della Redazione, scelto di comune accordo tra i proponenti la mozione, relaziona 
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all’assemblea congiunta, esponendo i fatti attribuiti al Direttore e la loro rilevanza ai sensi del presente 

articolo. Il Direttore, o chi è oggetto di sfiducia, espone personalmente le proprie difese, senza 

limitazioni che non siano strettamente necessarie allo svolgimento dei lavori. Votano i Consiglieri 

con diritto di voto e i Redattori con diritto di voto. Sono necessari i due terzi dei voti favorevoli. La 

decisione è inappellabile. 

ARTICOLO 36 

Ogni modifica del presente Statuto dovrà essere approvata, su proposta del Direttore, di almeno 20 

Redattori con diritto di voto o di almeno 3 membri del Consiglio Direttivo, dal Consiglio Direttivo 

all’unanimità. Se la proposta è stata formulata da 20 Redattori con diritto di voto, sono esclusi dalla 

votazione il Direttore, il Direttore Esecutivo, il o i Vicedirettori o, in caso di co-direzione, i due 

Direttori, mentre al Vicedirettore ed al Direttore Esecutivo sarà concesso votare. 

 

 

 


